Relazione del coordinatore nazionale a Sacrofano sull’ attività collegiale , le opportunità e le criticità di Pax Christi Italia nell’anno 2022/2023 
Una relazione intestata a me , ma che rende conto del lavoro di tanti , di un gruppo di attivisti, che sono una squadra e di cui mi prendo cura quanto a relazioni personali, sollecitazioni e suggerimenti reciproci. 
Ci siamo dati per l’anno in corso  un tema unificante :
“Educar(ci) alla Pacem in Terris sui passi di don Tonino – Il Vangelo della nonviolenza”

Il Bilancio sociale che ci illustrerà Barbara Peruzzi , cui dobbiamo riconoscenza per competenza ed impegno ben oltre il dovuto, ci presenta un Movimento vivo, attivo, creativo, capace di promuovere la “desideratissima pace” , più di quanto ci si attenderebbe da un Movimento che resta piccolo e che  stenta ad alimentare il necessario passaggio  generazionale.
 “Avvertiamo di essere messi a dura prova, ci guardano con interesse per quanto  piccoli, poveri, ma coerenti nella nonviolenza”, osservava recentemente la nostra Rosa, direttrice editoriale di Mosaico. 
Veniamo infatti  interpellati da più parti nella Chiesa e  nelle reti d’impegno civile , cui abbiamo aderito  :

Il giornalista Daniele Menozzi su La Lettura del 19 febbraio scorso scrive di noi: “Pax Christi , il movimento cattolico internazionale che si propone di educare alla pace, assistere le vittime della violenza bellica e promuovere azioni di riconciliazione nei conflitti. “
Questa è la lusinghiera percezione  esterna  del nostro operato in Italia, un’attesa forse superiore alle nostre forze, ma su cui merita riflettere.
Ci stiamo qualificando sempre più in una diffusa e qualificata attività educativa, ma ci mancano volontari e mezzi per fare di più, sebbene vorremmo  farlo, offrendo ai più giovani  occasioni d’impegno  in sintonia con il loro slancio giovanile per “fare cose e farle insieme” 
 Ce lo chiedono gli stessi  giovani venuti da noi a Casa Pace il mese scorso per conoscersi/conoscerci: “nessuno di noi ha ben chiaro quali siano le attività di Pax Christi nel concreto delle singole realtà. Probabilmente avremmo bisogno di una presentazione delle realtà e delle attività in corso”.
Merita ricordare che il Messaggio per la 55° Giornata pace all’inizio del 2022 aveva per titolo: “Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace duratura”
Il dialogo tra le generazioni, “quale base per la realizzazione di progetti condivisi”., ci viene quindi indicato come un impegno non opzionale per la stessa pace . 

“Da un lato, i giovani hanno bisogno dell’esperienza esistenziale, sapienziale e spirituale degli anziani; dall’altro, gli anziani necessitano
del sostegno, dell’affetto, della creatività e del dinamismo dei giovani” 

Se, nelle difficoltà, sapremo praticare questo dialogo intergenerazionale «potremo essere ben radicati nel presente e, da questa posizione, frequentare il passato e il futuro: frequentare il passato, per imparare dalla storia e per guarire le ferite che a volte ci condizionano; frequentare il futuro, per alimentare l’entusiasmo, far germogliare i sogni, suscitare profezie, far fiorire le speranze. In questo modo, uniti, potremo imparare gli uni dagli altri». Senza le radici, come potrebbero gli alberi crescere e produrre frutti? “. 

Rinnovo ai PP l’invito ad aver cura ed attenzione verso i giovani con l’attenzione ai temi ed alle  forme d’impegno da loro stessi scelti ed organizzati e predisporsi all’accompagnamento, all’ascolto ed alla proposta, quando ci giunge  da loro la richiesta di collaborazione.  
· Si è costituito un gruppo di “giovani per la pace”, ma non sto ricevendo dai PP proposte per nuovi inserimenti .
· Ad agosto dal 17 al 24 sperimenteremo a Casa per la Pace  un “campo di lavoro” aperto anche  a partecipazioni da sezioni europee di PX dedicato a giovani fino ai 25 anni sul tema : “ Attraverso i conflitti su sentieri di pace”. 

Invitiamo i PP a favorire la partecipazione e , se possibile, a diminuire la spesa del partecipante con qualche incentivo.
·   La Redazione di Mosaico ha provveduto all’inserimento di  nuovi componenti giovani 
·  Numerosi  interventi nelle scuole, corsi per docenti. Esemplare l’esperienza e auspicabilmente trasferibile il corso “Ban the bomb, ban the war”messa a punto a Cremona, corso on line per docenti con decine d’iscritti. 
· Come pure segnaliamo  l’esperienza di Catania “Osare la Pace” in stretta correlazione con la diocesi retta da mons. Renna.
· Il PP di Napoli ha consolidate esperienze e si muove sulla stessa linea 

· Altri ancora sono operativi in campo educativo : Bologna, Ivrea, Lamezia,…
 Ma tanti PP c’informano di esperienze analoghe su tutto il territorio dove sono presenti, organizzati ed operativi: tre modi di stare in mezzo alla gente che non sempre vanno insieme. 
· la  Scuola di innovazione sociale per la pace e lo sviluppo della cooperazione internazionale con la Pontificia Università Lateranense , che dobbiamo all’impegno lungimirante del neo presidente del nostro Centro Studi Franco Dinelli e della nostra collaboratrice e progettista Giuliana La Spada.
Sono attivi al nostro interno, grazie ai Consiglieri nazionali e ad alcuni aderenti  numerosi Gruppi di lavoro ,come descritti nel Bilancio sociale, coordinati in particolare dai Consiglieri Nazionali.
· Criticità : molti ci conoscono come perseveranti divulgatori del magistero di Papa Francesco in tema di pace e cura del Creato, ma pochi si riconoscono in noi al punto da aderire a Pax Christi ed a collaborare al nostro lavoro ,pochi  i giovani , pochi  i giovani adulti e gli adulti stessi.  Alcuni osservano che veniamo avvertiti come “di sinistra” per la nostra radicalità evangelica in materia di pace , disarmo e nonviolenza e questo farebbe ancora problema all’interno della nostra Chiesa. Ma vale la pena di domandarci se non ci siano almeno un migliaio di potenziali aderenti che condividano la nostra azione coraggiosa nell’andare in direzione contraria alla deriva bellicista che contraddice radicalmente la novità profetica rappresentata dall’enciclica Pacem in Terris, definita allora da Raniero La Valle come enciclica “della liberazione” dal pensiero che esista una “guerra giusta”. 
Nel rimandare alla lettura dei dati a loro relativi contenuti nel Bilancio Sociale, osservo soltanto che talora alcuni  PP non si riuniscono con la necessaria continuità e che alcuni aderenti  restano isolati o non interpellati. Il rischio che possiamo correre è che il PP diventi una cerchia amicale dove è più facile mantenere le relazioni consolidate che non aprirsi a nuove adesioni.
Il problema della consistenza numerica di Pax Christi in Italia non va vissuto come appello ad un proselitismo zelante , ma  desidero porlo come dato oggettivo su cui riflettere e proporre: dovremmo incrementare la  base sociale fino a raggiungere una  massa critica capace di  reggere anche finanziariamente  impegni irrinunciabili: 

· la responsabilità di gestione di Casa per la Pace coerente con la nostra missione e capace di essere produttiva per il sostegno alle attività di Pax,
· la gestione di una rivista mensile come Mosaico di Pace, importante laboratorio di idee e proposte, nonché strumento di relazioni importanti con autori qualificati , capaci di pensiero e di proposta. 

· Il giusto rapporto di lavoro con i dipendenti e collaboratori , che andrebbero aumentati  in forma diretta od indiretta per garantire le attività , senza chiedere prestazioni esorbitanti agli attuali dipendenti.
Casa per la Pace 
Resta la nostra Casa , dove “ fermarsi a riparare le tende prima di riprendere il cammino”(don Tonino)
Nell’anno 2022 si è confermata tale in occasione  della settimana di spiritualità , dei laboratori di nonviolenza con Pio, dell’incontro dare voce all’Africa con Franco, del riaffermare l’impegno alla cura del creato con il week end sulla Laudato si. Iniziative pertinenti , ma purtroppo poco frequentate: un fatto su cui riflettere; 
La Casa è anche luogo di generoso volontariato di nostri aderenti fra i quali spicca il ruolo  promotore di Giuliana Bonino. Uno spazio d’impegno volontario che dobbiamo organizzare con la tenuta di un registro dei volontari , chiamati, coordinati ed assicurati, come prevedono le nuove norme del Terzo Settore. Proprio in questi giorni abbiamo diffuso un invito a diventare volontario , attendiamo le adesioni .
Il provvidenziale lascito testamentario di don Gianfranco ci ha messo nelle condizioni di sopperire a miglioramenti strutturali della Casa ed alle sanatorie necessarie per la messa a norma ed una regolata fruizione della stessa. Stiamo procedendo grazie all’impegno di un gruppo di lavoro che si avvale della collaborazione importante  di Giuliana La Spada. 
In tema di lasciti testamentari di cui siamo già stati destinatari potremmo avviare una comunicazione interna ed esterna con la necessaria delicatezza a partire da chi ha già fatto questa scelta. 

Più in generale il tema della ricerca fondi è fra le materie affidate alla nostra collaboratrice Giuliana La Spada che sta mettendo a punto alcune azioni a tal fine. 
Giuliana La Spada ha  infatti rinnovato per un altro anno il contratto di collaborazione con noi :  le è affidata la responsabilità nella ricerca fondi , nell’iter per la messa a norma della Casa , nella cura di attività istituzionali e nell’organizzazione della scuola d’innovazione sociale, sui quali prosegue dunque la sua meritoria ed apprezzata attività. 

Le va riconosciuto ed espresso in particolare l’ apprezzamento per l’ attività di cura della qualità dell’accoglienza presso la Casa per la Pace e per la sua promozione, per le quali continua ad offrire  una dedizione convinta , qualificata ed appassionata. 

Prosegue intanto il lavoro di definizione per la  gestione di Casa per la Pace.
Sono in corso trattative  con  imprese cooperative per  i servizi di accoglienza ed ospitalità come Casa per ferie ad ispirazione cristiana , luogo d’incontro , di formazione, di preparazione ad impegni per la pace, salvaguardando spazio e tempo per le nostre iniziative istituzionali in modo da  contemperare  il buon fine della donazione  e l’esigenza di autofinanziamento di Pax.
Mosaico di pace
Ho già ricordato l’importanza della nostra rivista, un prodotto di qualità , frutto della messe di relazioni con gli autori , coltivata dal nostro direttore editoriale Rosa Siciliano. Strumento indispensabile di approfondimento e divulgazione di temi spirituali, etici, socio-economici, politici. Arricchito da dossier mensili che ben si prestano ad utilizzo anche didattico. 

Un prodotto buono, ma che si fatica a “vendere”. Un impegno oneroso per Pax eppure imprescindibile. S’impongono riflessioni e decisioni per un’adeguata campagna di marketing, sulla sua concreta fruizione nella sua versione cartacea ed anche nella forma digitale che meglio si presta all’utilizzo didattico. 
Rosa e Marianna stanno provando ad addestrare all’uso i docenti e gli  studenti , come avverrà anche nel corso “ban the war”.
Dovremo anche aprirci alle opportunità offerte dalla pubblicità etica, tramite nostri contatti e  grazie all’attivazione di un procacciatore di pubblicità di questo tipo.

Abbiamo circa 1000 abbonati (circa il 10% si abbonano anche alla versione  digitale) meriteremmo di averne di più. Perché questo non accada è questione che ci deve interpellare, ed è opportuno  rivolgerci a chi è più esperto di noi per una valutazione di merito e di metodo. 
Gli stessi PP dovrebbero valorizzarne ogni uscita presentandolo nei rispettivi territori e proponendolo ai mondi vitali con i quali siamo in relazione. 
Comunicazione esterna ed interna

· Sono di assoluto rilievo  l’ esposizione mediatica e  la crescita di audience di Pax.  Sembra funzionare bene  lo sdoppiamento nei fatti  della funzione del comunicare da quella del coordinare in PX. 
Don Renato Sacco svolge con riconosciuto prestigio questo ruolo per il quale viene interpellato da importanti testate giornalistiche e radiotelevisive grazie a consolidate relazioni con le stesse. Non meno impegnato è il nostro appassionato ed autorevole  Presidente. A loro si affianca anche Rosa che spesso ci rappresenta in eventi pubblici ,dove veniamo invitati. 
Auspicherei che tale sdoppiamento  fra coordinamento e comunicazione venisse statuito e stabilizzato  anche in futuri assetti organizzativi.

Osservo però che, come già detto, a questa audience aumentata non corrispondono nuove adesioni. Perché ci cercano, ci stimano , ci ascoltano ma non compiono il passo ulteriore di essere organicamente con noi?
· La comunicazione tramite i cosiddetti “social media”nostri (Sito, facebook, newsletter Verba Volant) sta ampliandosi grazie ad una più ampia collaborazione volontaria, cui si è aggiunto attivamente Mauro Scaroni  ed al coordinamento di una Redazione tecnica e politica che periodicamente verifica ed aggiorna, di cui si prende cura  in particolare  Rossana Lignano. Occorre proseguire nell’individuare e diversificare la comunicazione tematica specializzando alcuni fra noi seguendo i campi d’interesse personali coltivati con  approfondimenti costanti in modo da preparare  relatori  in  convegni, ove Pax Christi è invitata.   
· Ci dedichiamo mensilmente alla cura di Verba Volant (grazie a Martino Ruppi,   Marco Penno, Franco Dinelli , Viviana Longo, Sergio Paronetto,don Renato,  Enzo Pezzino,  Dario Puccetti ed a tutti coloro che vi collaborano) : è la newsletter che ci scriviamo per tenerci uniti ed informati  per il Movimento ma non solo : collaboriamo, leggiamo, diffondiamo .
Abbiamo  più di 1600 iscritti a Verba Volant : chissà che non diventino anche aderenti.
· Si discute da tempo di dotarci di un ufficio stampa , strumento che richiede l’impiego di persone professionali  dedicate costantemente e che richiedono  le relative risorse finanziarie; per ora contiamo sulla persone che ho già ricordato, tramite loro produciamo comunicati destinati all’esterno e per i quali veniamo spesso interpellati. Stiamo cercando intanto di allungare la nostra mailing list arricchendola con i contatti di giornalisti e testate , di cui disponiamo, in modo che questi contatti diventino patrimonio condiviso di  PX.
PX nella Chiesa e con il pontificato di Francesco: facciamo “sinodo”?
· Sì, lo facciamo e se ne curano Sergio Paronetto e don Renato
 Un anno fa scrivevamo nel documento di Pax Christi per il cammino sinodale:

Com’è possibile oggi testimoniare la nostra fede in Cristo “nostra pace” (Ef 2)?. Nel pieno di un dramma ecumenico devastante collegato alla terribile guerra in Ucraina, come è possibile rendere credibile l’annuncio della nonviolenza evangelica? Cosa vuol dire costruire una Chiesa disarmata e disarmante?.Secondo noi, l’iniziativa ecclesiale può essere grande e articolata. Riguarda tante dimensioni della nostra vita. Ne citiamo alcune da esplorare. Quella ecclesiale concernente la pastorale, la catechesi, la spiritualità, la teologia, la liturgia, la dottrina sociale della chiesa, il superamento dei cappellani militari inquadrati nelle forze armate, l’ipotesi di un nuovo ministero (quello della diaconia per la pace). Quella culturale ed educativa comprendente la conoscenza del magistero della Chiesa e le storie di tanti volti di pace, lo studio del diritto internazionale, l’educazione ai conflitti, la formazione alle pratiche di riconciliazione. 

Quella ecologica sulla scia della Laudato sì

. Quella sociale con l’accoglienza e l’integrazione dei migranti e con la cooperazione internazionale  Quella civile con la diffusione del servizio civile, la creazione dei corpi civili di pace, l’ipotesi di una Difesa civile non armata e nonviolenta, nuove forme di obiezione di coscienza. Quella economica e politica con l’azione per il disarmo (nucleare e convenzionale), la riduzione delle spese militari e del commercio delle armi, la riconversione dell’industria bellica, il superamento di ogni forma di complicità con l’industria della guerra. Quella internazionale con il potenziamento del diritto (jus contra bellum, jus ad pacem), il rilancio di una nuova ONU, l’ipotesi di un’Europa attivamente neutrale e altro”-. 

Sono “dimensioni della vita “ che ,credo, stiamo cercando di esplorare, seguendo alcuni percorsi e promuovendo o partecipando a campagne.
Stare in rete dentro e fuori la Chiesa :
· Siamo nella coalizione cattolica per il bando alle armi nucleari anche il Italia seguita da don Renato
· Siamo in  RIPD (  Rete Italiana Pace e Disarmo) dove ci rappresenta Mauro Scaroni
·  Siamo in Sbilanciamoci dove ci rappresenta Gianni Dalena per un’economia disarmata coadiuvato da Antonio De Lellis
· Siamo nella rete Cura del Creato ed anche nella campagna per disinvestire dal fossile  dove operano  Adriana e don Nandino 
· Siamo in  Acqua pubblica dove è attiva Lucia De Santis
· Siamo in Banche Armate ancora con don Renato
· Siamo in Scuole Smilitarizzate con Sonia e Filippo
· Abbiamo preso impegni dopo il Convegno a Gravina con MIR (Movimento Internazionale Riconciliazione) per proseguire negli impegni a sostegno dell’obiezione di coscienza. 
· Partecipiamo  all’Osservatorio contro la militarizzazione delle scuole , recentemente istituito per iniziativa di “Liberare Resistenze – Osservatorio Repressione”

 Apertura internazionale di Pax 
· Organizziamo od abbiamo in programma  viaggi solidali (Palestina, Ucraina, Rotta Balcanica
·  Siamo impegnati a dar vita ad un gruppo di lavoro per Africa con Gianni Novello
· Vorremmo fare lo stesso per l’ America Latina 
·  Abbiamo partecipato al Convegno a Roma su Nonviolenza attiva: tema al cuore della missione di PX International dove il nostro Presidente insieme a Franco Dinelli hanno potuto avviare importanti relazioni con rappresentanti di altre sezioni nazionali.
·  Merita sottolineare in particolare il   rapporto con Pax Christi International mantenuto e sviluppato da Franco Dinelli  ed in particolare la sua presenza in commissioni di lavoro sulla nonviolenza attiva e su disarmo nucleare.
· Fra le prime esperienze di PX , in contesti internazionali nei quali dobbiamo tornare a stare, ci furono le “routes”, veri e propri cammini attraverso territori e comunità da conoscere ed in cui sostare per pregare, dialogare, conoscersi. 
· Quest’anno daremo corso all’iniziativa  Bike for Peace con gli austriaci, affidata a don Nandino.
Marcia per la Pace di fine anno 
· Di questo camminare è rimasta la Marcia per la Pace di fine anno con cui si dà risalto al Messaggio del Papa per la Giornata della Pace del I gennaio. Abbiamo a cuore l’allargamento della compagine dei promotori per sostenere e rilanciare il tradizionale appuntamento , preceduto da convegno , in quanto risulta più faticoso per molti aderenti conciliare la partecipazione con gli accresciuti impegni familiari e la loro maggiore età. 
· La coalizione degli organizzatori si va rafforzando : i Focolarini sono entrati. Sono in corso contatti  con Agesci. Proprio l’Agesci ha cercato Rosa e con Anna Scalori ci sarà della formazione ai loro capi sui temi a noi cari. 
Quest’anno la Marcia sarà  a Gorizia dove  ci sarà data un’altra occasione di apertura internazionale a motivo della stessa geografia e storia del luogo e nella dimensione europea che  farà  di Nova Gorica- Gorizia  la Capitale Europea della Cultura  nel 2025.
Fari di pace
· Da Savona 2021 è scaturita l’idea di proseguire la marcia stessa passando di porto in porto , accendendo “” per illuminare e svelare i commerci  illegali di armi destinate a paesi in guerra in contrasto con la legge 185. E favorire apertura Chiesa locale a reti laiche già operative.: Genova, La Spezia, Napoli; contatti in corso con Pisa-Livorno, Bari, Ravenna …
· I coordinamenti interregionali 
Grazie ai tre Coordinatori Giovanni Fusar Poli per il Nord, Pio Castagna per il Centro , Filippo Severino per il Sud vengono tenuti periodici e frequenti contatti con i Punti Pace e da loro incontri scaturiscono iniziative interessanti e produttive, nonché la promozione di altri PP. E nuovi PP si sono costituiti nel corso di questi due anni come in Puglia, in Toscana, in  Lombardia.
 Il Coordinamento Sud, nel 2022, ha tenuto un convegno  a Salerno, per affrontare il tema della riproposta del nucleare come soluzione alla crisi energetica. Il Coordinamento ha registrato  nel corso dell’anno nuovi Punti Pace che utilizzano una chat per  scambio di riflessioni e informazioni delle iniziative territoriali. Si è svolta a Napoli una tappa di “Fari di Pace” che ha richiesto lunga ed impegnativa organizzazione , ma con straordinario successo. ll prossimo loro incontro è previsto  a Lamezia, il 24 e 25 giugno, in concomitanza del Festival dei libri sulle mafie.
Il coordinamento Centro dopo il congresso di Assisi ha assunto  con Pio Castagna un nuovo assetto sensibile e recettivo delle  istanze che provengono dal territorio. Anche in quest’ area si constatano fiducia ed aspettative da Pax determinate dalla sua chiara posizione assunta allo scoppio della guerra in Ucraina.
Attualmente il coordinamento si sta muovendo su due livelli: da una parte in accompagnamento ai nuovi gruppi  che stanno emergendo e dall'altra con attenzione alla conoscenza ed all’ analisi degli ostacoli alla pace che sul territorio sono palesi (vedi Coltano, Piombino...).Temi che tratterà  il loro  prossimo convegno organizzato alla Casa per la pace del 13 e 14 maggio. 
Nel corso dell’anno 2022 al Coordinamento Nord sono continuate le attività dei Punti Pace sul territorio che risultano  16 con la costituzione del Punto Pace di Bergamo. 

In occasione di un incontro a Fiesole , presenti 9 PP,  si è concordato di lavorare su alcuni temi : Diritto e guerra, Onu, Europa, governo del mondo per la prevenzione e soluzione dei conflitti, guerra giusta e legittima difesa nell’ordinamento internazionale e nella Dottrina sociale della Chiesa nonviolenza di fronte alla guerra e ruolo della società civile dentro i conflitti.
Un secondo incontro si è tenuto a Milano nell’ottobre scorso, presenti 12 Punti

Pace. Ne è uscita la proposta di organizzare con l’Università degli studi di Bergamo un convegno su: “La guerra in Ucraina e le conseguenze per la vita di tutti i giorni” che si è tenuto il 14 aprile.
E’ previsto un Coordinamento a Bologna il 14 maggio prossimo.
Centro Studi 

 Il CSES ha ripreso la sua attività  dopo il Congresso di Assisi sotto la presidenza di Franco Dinelli , gli organi interni sono stati ricostituiti ed è in corso l’attuazione del programma che i componenti hanno deliberato. Ad un anno dalla  nomina sono stati definiti i temi da affrontare anche in base alle indicazioni del Consiglio Nazionale. Sono state formate  sotto commissioni per programmare alcune attività, come il convegno per il centenario della nascita di don Milani. L’elenco dei temi toccati e delle attività programmate o in fase di programmazione è nella relazione a firma di Franco Dinelli, presente in cartella. 
Ringrazio tutti voi per l’attenzione e per la vostra azione di artigiani di pace. 
Sacrofano , 23 aprile 2023
Il Coordinatore 
Norberto Julini
 
 
